
    OGGETTO:  Approvazione  atti  procedura  di  selezione  per  la 
chiamata  di  n.  1  Professore  di  prima  fascia  ai  sensi  dell’art.18, 
comma  1,  Legge  240/2010  per  il  Settore  concorsuale  14/A2  – 
Scienza politica e SSD SPS/04 – Scienza politica

Titolo: VII/1
Fascicolo: 112.3/2019

IL RETTORE

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168;
VISTO l’art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240;
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina del procedimento di chiamata dei professori di ruolo di 
prima e seconda fascia ai sensi delle disposizioni della Legge 240/2010 emanato con il D.R. prot. n. 34944 
rep. n. 1825/2011 del 29 settembre 2011 e s.m.i.;
VISTO il D.R. prot. n. 91350 rep. n. 2305/2019 del 16 luglio 2019 il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U.  
– IV Serie speciale del 6 agosto 2019 n. 62 e con cui è stata indetta la procedura di selezione per la chiamata 
di n. 4 Professori di prima fascia ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010;
VISTO il D.R. prot. n. 144537  rep. n. 3345/2019 del 5 novembre 2019, pubblicato sul sito web dell’Ateneo  
il 6 novembre 2019, con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice della procedura in oggetto;
VISTO il D.R. prot. n. 46035 rep. n. 1180/2020 del 28 aprile 2020, pubblicato all'Albo ufficiale di Ateneo in 
data 29 aprile 2020, con il quale sono state disposte le misure straordinarie per il deposito degli atti delle  
procedure di reclutamento di personale docente a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID –19; 
ACCERTATA la regolarità formale degli atti costituiti dai verbali delle singole riunioni, dei quali fanno 
parte integrante i giudizi collegiali espressi sui candidati, nonché dalla relazione riassuntiva dei lavori svolti;

D E C R E T A

ART. 1 - Sono approvati gli atti della Commissione giudicatrice della procedura di selezione per la chiamata  
di  n.  1  Professore  di  prima  fascia  ai  sensi  dell’art.18,  comma  1,  della  Legge  240/2010  per  il  Settore 
concorsuale  14/A2 – Scienza politica e SSD SPS/04  – Scienza politica  presso il Dipartimento di Scienze 
politiche e sociali.

Il candidato più qualificato a svolgere le funzioni didattiche e scientifiche per le quali è stato bandito il 
posto è:

1) Prof. Francesco Battegazzorre





ART.2 – E’ approvata la seguente graduatoria di merito:

2) Prof. Guido Legnante

La predetta graduatoria di merito ha validità esclusivamente in caso di rinuncia alla chiamata da parte del  
candidato più qualificato ovvero per mancata presa di servizio dello stesso.

Il presente decreto rettorale è pubblicato all’Albo ufficiale di Ateneo ed entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione.

Pavia, data del protocollo

IL RETTORE
Francesco SVELTO

(documento firmato digitalmente)

LB/IB/cm
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PROCEDURA DI SELEZIONE PER LA CHIAMATA DI N. 1 PROFESSORE DI PRIMA FASCIA AI SENSI 
DELL’ART.18 COMMA 1 DELLA LEGGE 240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 14/A2 – 
SCIENZA POLITICA E SSD SPS/04 – SCIENZA POLITICA, PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
POLITICHE E SOCIALI. PROCEDURA BANDITA CON D.R. PROT. N. 91350 REP. N. 2305/2019 DEL 
16 LUGLIO 2019, IL CUI AVVISO È STATO PUBBLICATO NELLA G.U. IV SERIE SPECIALE N. 62 
DEL 6 AGOSTO 2019. 

 
RELAZIONE FINALE 

 
 

Il giorno 2 aprile 2020, alle ore 15.00, si è riunita in via telematica la Commissione giudicatrice 
della suddetta procedura di selezione, nelle persone di: 
 
• Presidente: Prof. Maurizio FERRERA 
• Segretario: Prof. Giampiero CAMA 
• Membri: Prof.ssa Franca RONCAROLO 
 
per redigere la seguente relazione finale. 
 
 La Commissione ha tenuto complessivamente, compresa la presente, n. 6 riunioni iniziando i lavori 
il 19 dicembre 2019 e concludendoli il 2 aprile 2020. 

 
Nella prima riunione del 19 dicembre 2019 la Commissione ha immediatamente provveduto alla nomina del 
Presidente, nella persona del Prof. Maurizio Ferrera, e del Segretario, nella persona del Prof. Giampiero 
Cama. 
 

La Commissione ha preso visione del D.R. di indizione della procedura di selezione, il cui avviso è 
stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale – n. 62 del 6 agosto 2019 nonché degli atti normativi e 
regolamentari che disciplinano lo svolgimento della procedura stessa. 

Ciascun commissario ha dichiarato di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado 
incluso con gli altri commissari (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172) e la non sussistenza delle cause 
di astensione di cui agli artt. 51 e 52 c.p.c., nonché delle situazioni previste dall’art.35-bis del Decreto 
legislativo 30.03.2001, n.165 e s.m.i., così come introdotto dalla Legge 6.11.2012, n.190 e s.m.i. 
      

La Commissione ha predeterminato i criteri, di seguito riportati, per procedere alla valutazione 
comparativa dei candidati e ha stabilito di esaminare nella seduta successiva le pubblicazioni scientifiche, il 
curriculum, l’attività didattica svolta, nonché le eventuali lettere di presentazione pro-veritate sull’attività 
scientifica del candidato da parte di esperti italiani o stranieri esterni all’Università di Pavia, al fine di 
verificare l’ammissibilità alla valutazione degli stessi. 
 

I criteri di valutazione sono stati stabiliti nel rispetto degli standard qualitativi di cui all’art.24, 
comma 5 della Legge n. 240/2010 e del regolamento attuativo di Ateneo. 
Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma precedente si fa riferimento ai criteri generali 
di cui al D.M. 04.08.2011 n.344. 
 

Per la valutazione dell'attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti:  
a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi;  
b) esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti predisposti dall'ateneo, dei moduli/corsi 
tenuti;  
c) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto;  
d) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio degli 
studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale e delle tesi 
di dottorato.  
 

Per la valutazione dell'attività di ricerca scientifica:  
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero 
partecipazione agli stessi;  
b) conseguimento della titolarità di brevetti;  
c) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali;  
d) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.  
 

Per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche:  
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione;  
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario da ricoprire oppure con 
tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate;  
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione all'interno della 
comunità scientifica;  
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale 
di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in 
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collaborazione;  
 

La Commissione, ritenendo che nel settore relativo alla procedura in oggetto non esistano indici 
statistici affidabili o affermati (numero delle citazioni, numero medio di citazioni per pubblicazione, impact 
factor totale e medio, indice di Hirsh o simili, etc.), ha deciso di non ricorrere all’utilizzo dei predetti indici. 
 

La Commissione ha stabilito di valutare inoltre gli “Elementi di qualificazione didattica e scientifica” 
indicati nell’art. 1 del D.R. di indizione della procedura. 

 
La Commissione ha deciso di riunirsi il giorno 29 gennaio 2020 alle ore 14:00 in via telematica per 

la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica svolta, nonché delle 
eventuali lettere di presentazione pro-veritate sull’attività scientifica presentate da ciascun candidato.  

 
 La Commissione, al termine della seduta, ha consegnato il verbale contenente i criteri stabiliti al 
Responsabile del procedimento, affinché provvedesse alla pubblicazione sul sito web dell’Ateneo.  

 
Nella seduta del 29 gennaio 2020 alle ore 14.00 la Commissione ha accertato che i criteri fissati 

nella precedente riunione fossero stati resi pubblici per almeno cinque giorni, si è collegata alla Piattaforma 
Informatica PICA ha preso visione dei nominativi dei candidati e ciascun commissario ha dichiarato di non 
avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado incluso con i candidati stessi, e la non sussistenza di 
cause di astensione di cui agli artt. 51 e 52 del  c.p.c. 

 
    La Commissione ha stabilito di valutare i seguenti candidati: 

 
 - Francesco Battegazzorre 
 - Manuela Caiani 
 - Marco Clementi 
 - Guido Legnante 
 - Vincenzo Memoli 

 
La Commissione ha quindi preso visione della documentazione inviata dai candidati e ha preso in 

esame tutte le pubblicazioni, nel rispetto del numero massimo indicato nel bando. 
 
Per la valutazione la Commissione ha tenuto conto dei criteri indicati nella seduta preliminare del 

19 dicembre 2019. 
 
La Commissione, terminata la fase dell’enucleazione dei contributi presentati, ha iniziato l'esame 

dei curricula e delle pubblicazioni dei candidati e svolto un'ampia discussione sull'esplicazione dei criteri 
previsti dal verbale n. 1. Ha deciso poi di aggiornarsi al 18 febbraio 2020 per leggere in modo approfondito 
il materiale presentato dai candidati al fine di una puntuale valutazione. 

 
Il giorno 18 febbraio 2020 la Commissione ha ripreso i lavori avviati nella precedente riunione e ha 

proceduto all’esame dei titoli presentati da ciascun candidato, in base ai criteri individuati nella prima 
seduta, e delle lettere di presentazione pro-veritate sull’attività scientifica. Dopo lunga discussione, la 
Commissione ha ritenuto necessario un approfondimento di esame in merito alle attività d'insegnamento dei 
candidati, comprese quelle di coordinamento didattico e di partecipazione a corsi di dottorato. 

 
La Commissione ha deciso pertanto di riconvocarsi per il giorno 24 febbraio 2020. 
 
Il giorno 24 febbraio 2020 la Commissione si è riunita per terminare la valutazione delle 

pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica svolta, nonché delle eventuali lettere di 
presentazione pro-veritate sull’attività scientifica presentate da ciascun candidato. 

 
 Al termine della disamina la Commissione ha formulato i giudizi collegiali per ciascun candidato 

(Allegato 1 – Verbale 2) e li ha valutati comparativamente (Allegato 2 – Verbale 2). 
Al termine della valutazione comparativa la Commissione ha individuato la rosa dei seguenti candidati 
chiamati a svolgere il seminario: 
1. Francesco Battegazzorre 
2. Manuela Caiani 
3. Guido Legnante 
 

La Commissione ha deciso di fissare la data del seminario pubblico il giorno 2 aprile 2020, alle ore 
11.30, presso l’Aula videoconferenze - Dipartimento di Scienze politiche e sociali - Corso Strada Nuova n. 
65 - Dipartimento di Pavia, sarà pubblico e tenuto in un’aula di capienza adeguata. 

 
Alle ore 11.00 la seduta è stata sciolta e la Commissione unanime ha deciso di aggiornare i lavori 

al giorno 2 aprile 2020 per lo svolgimento del seminario. 
 



 3 

A causa dell’emergenza Covid-19, che ha reso impossibile organizzare un seminario in presenza, e 
previa comunicazione del Servizio Gestione e Convenzionamento Personale Docente, la Commissione, 
avvalendosi degli strumenti informatici dell’Università degli Studi di Pavia, ha stabilito di svolgere il 
seminario in via telematica.  

 
Nella seduta del 2 aprile 2020, alle ore 11.30, la Commissione, collegata telematicamente sulla 

piattaforma Zoom secondo le modalità comunicate con nota prot. n. 37644 del 30/03/2020, si è riunita per 
procedere allo svolgimento del seminario, seguito da discussione, sulla tematica di ricerca comunicata dai 
candidati, ammessi dalla Commissione, sulla base della valutazione comparativa precedentemente 
effettuata. 
 

La Commissione ha preso atto della decisione della candidata Manuela Caiani di ritirarsi dalla procedura, 
come comunicato dal Responsabile del Servizio gestione e convenzionamento personale docente con nota 
prot. n. 38324 del 1 aprile 2020.  

La Commissione ha proceduto all’appello dei candidati in seduta pubblica. I candidati sono stati chiamati a 
sostenere il seminario in ordine alfabetico. 
Risultavano presenti i seguenti candidati, collegati telematicamente sulla piattaforma Zoom, dei quali è 
stata accertata l’identità personale, attuata mediante l’esibizione dello stesso documento di identità allegato 
alla domanda di partecipazione alla procedura: 

 
1) Francesco Battegazzorre 
2) Guido Legnante 

 
Il candidato Francesco Battegazzorre ha svolto il seminario sulla seguente tematica di ricerca 

comunicata in precedenza dal candidato stesso: La tipologia dei sistemi di partito competitivi di G. Sartori: 
una rivisitazione critica 

 
Il candidato Guido Legnante ha svolto il seminario sulla seguente tematica di ricerca comunicata in 

precedenza dal candidato stesso: Elezioni, opinione pubblica e comunicazione politica 
 

Al termine della prova la Commissione ha formulato, dopo adeguata valutazione, un giudizio collegiale sul 
seminario scientifico svolto da ciascuno dei candidati (Allegato 1 – Verbale 3). 
 
      Successivamente la Commissione, sulla base dei giudizi collegiali (curriculum, pubblicazioni scientifiche, 
attività didattica svolta, seminario) ha effettuato una valutazione comparativa (Allegato 2 – Verbale 3).  
 
    La Commissione, al termine dei lavori e con deliberazione assunta all’unanimità, sulla base dei giudizi 
collegiali espressi su ciascun candidato e della valutazione comparativa ha redatto la seguente graduatoria 
di merito ponendo al primo posto il candidato più qualificato a svolgere le funzioni didattiche e scientifiche 
per le quali è stato bandito il posto: 
1°) Francesco Battegazzorre 
2°) Guido Legnante 

 
La Commissione, con la presente relazione finale, dichiara conclusi i lavori. 
 

Il presente verbale viene redatto, letto, siglato in ogni pagina e sottoscritto dal Prof. Maurizio Ferrera e 
con dichiarazione di formale sottoscrizione per via telematica dagli altri componenti della Commissione ed 
inviato, insieme agli altri verbali e relativi allegati, in plico chiuso e sigillato con l’apposizione della firma sui 
lembi di chiusura al Servizio Gestione personale docente – Via Mentana 4 – 27100 PAVIA. 

 
Inoltre la Commissione, nella persona del Presidente Prof. Maurizio Ferrera, trasmette i verbali e i 

relativi allegati, firmati e in formato .pdf e anche non firmati e in formato .doc,  per e-mail al seguente 
indirizzo: servizio.personaledocente@unipv.it 

 
Il verbale in formato .doc viene inserito inoltre nella procedura informatica PICA.  

 
 
Milano, 2 aprile 2020 
 
 
LA COMMISSIONE 
 
Prof. Maurizio Ferrera 
Prof. Franca Roncarolo 
Prof. Giampiero Cama 
 
 
Originale firmato conservato agli atti 

 

mailto:servizio.personaledocente@unipv.it


Il sottoscritto Giampiero Cama componente della  Commissione giudicatrice per la 

procedura di selezione per la chiamata di n.1 Professore di prima fascia ai sensi 

dell’art.18, comma 1 della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 14/A2 – 

SCIENZA POLITICA - Settore Scientifico Disciplinare SPS/04 – SCIENZA POLITICA -

Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell'Università di Pavia, avendo 

partecipato alla riunione della Commissione relativa alla Relazione finale in sessione 

telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale.  

 

 

Genova, 2 aprile 2020      

     

 
 

Originale firmato conservato agli atti 

 



La sottoscritta Franca RONCAROLO, componente della  Commissione giudicatrice per 

la procedura di selezione per la chiamata di n.1 Professore di prima fascia ai sensi 

dell’art.18, comma 1 della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 14/A2 – 

SCIENZA POLITICA - Settore Scientifico Disciplinare SPS/04 – SCIENZA POLITICA -

Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell'Università di Pavia, avendo 

partecipato alla riunione della Commissione relativa alla Relazione finale in sessione 

telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale.  

 

Torino, 2 aprile 2020    Franca Roncarolo       

  

 

 

 
Originale firmato conservato agli atti 

 



Allegato 1 verbale 2 - Giudizi individuali 

 

Battegazzorre 

Il candidato Francesco Battegazzorre è professore associato di Scienza Politica (dal 2010)presso il 

Dipartimento di Scienze Politiche e sociali dell’Università di Pavia. Nel 2019 ha conseguito l’abilitazione 

scientifica nazionale per il settore 14/A2, SPS/04. 

A Pavia ha insegnato in corsi di laurea triennali (Scienza politica, Politica comparata, Sistema politico 

italiano) e magistrali (Istituzioni politiche comparate, Teorie del cambiamento politico, Teoria politica 

generale). Ha inoltre tenuto insegnamenti (Teoria politica) presso Corsi di laurea magistrali nella Facoltà di 

Filosofia dell’Università Vita-salute San Raffaele di Milano. Ha partecipato al collegio del corso di dottorato 

in Scienza Politica dell’Università di Pavia e partecipa al collegio del corso di dottorato in Political Studies 

del consorzio NASP-Università di Milano. 

Battegazzorre è il direttore della rivista “Quaderni di Scienza Politica”(rivista di fascia A del settore SPS/04) 

ed è membro dell’editorialboarddi alcune riviste e di case editrici (tra cui il Mulino). Ha svolto attività di 

referaggio per varie riviste nazionali e internazionali. 

I suoi interessi di ricerca si sono articolati lungo tre principali direttrici: la teoria del potere, l’analisi teorica 

ed empirica delle istituzioni politiche, lo studio del linguaggio e del simbolismo politico. Ha partecipato ad 

alcuni progetti di ricerca(prevalentemente finanziati dal MIUR, uno dall’Unione Europea) e ha coordinato 

un progetto di ricerca finanziato dal CNR. È stato relatore di convegni nazionali. 

Ai fini della presente procedura, Battegazzorre presenta due monografie in italiano come solo autore, un 

articolo in inglese con IF con un altro autore, tre articoli come solo autore, un articolo con altro autore e un 

articolo con più di due autori su riviste italiane di fascia A, un articolo in italiano, un articolo in inglese, un 

capitolo su libro collettaneo in italiano. Si tratta di lavori pienamente congruenti con il profilo disciplinare 

del settore SPS/04. 

Le 12 pubblicazioni segnalano una spiccata originalità analitico-teorica (si vedano in particolare i saggi sulla 

rappresentanza o sul potere ideologico, nonché lamonografia sulle istituzioni), che avrebbe meritato 

(meriterebbe) di essere portata a conoscenza del migliore dibattito internazionale, per il tramite di veicoli 

editoriali ad alto impatto.  Inoltre le pubblicazioni mostrano una approfondita cultura non solo in teoria 

politica, ma anche in ambito storico (il volume sui parlamenti), filosofico-politico e filosofico-giuridico (il 

saggio su Ragion Pratica) epistemologico. È raro imbattersi oggi in uno studioso di così ampi orizzonti. 

Da segnalare il grande e fattivo impegno nel dirigere (consentire la sopravvivenza e rafforzare la qualità) 

della rivista Quaderni di Scienza Politica, diventata rivista di fascia A, che sta per entrare nel catalogo del 

Mulino, definitivamente affermando la propria centralità e reputazione all’interno della scienza politica 

italiana. Dal punto di vista degli incarichi istituzionali spicca inoltre la direzione del Centro Interuniversitario 

per lo Studio dei Simboli e delle Istituzioni politiche (CASIP) presso l’Università di Pavia. 

Considerando la collocazione editoriale, i lavori di Battegazzorre sono apparsi prevalentemente su riviste o 

volumi italiani, anche se va segnalata negli ultimi anni una crescente internazionalizzazione sul piano delle 

pubblicazioni.  Non sono numerose, d’altro canto, le esperienze di coordinamento e direzione dei progetti 

di ricerca. 

Il prof. Battegazzorre presenta tre lettere di referenza, una del prof. L. Ornaghi, una del prof. S. Fabbrini e 

una del prof. S. Bartolini. Tutti e tre esprimono una valutazione lusinghiera, con particolare riferimento al 

prof. Bartolini che descrive il candidato come uno degli ultimi esempi di studioso di formazione classica, 

qualità ritenuta “preziosa da difendere in chiave di insegnamento e ricerca”.  



Caiani 

La candidata Manuela Caiani è professore associato di Scienza politica (dal 2015) presso la Scuola Normale 

Superiore di Pisa. Ha conseguito il dottorato di ricerca presso l’Università degli studi di Firenze nel 2006. Nel 

2017 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale di prima fascia per il settore 14-A2, SPS/04. 

La prof.ssa Caiani ha insegnato in corsi triennali e magistrali (focalizzati prevalentemente sui fenomeni di 

radicalizzazione politica e sugli approcci metodologici di tipo qualitativo) in università straniere (Webster 

University, Vienna ) e italiane (Università Lorenzo  dei Medici, Firenze). Nelle stesse sedi ha tenuto seminari 

e svolto attività di supporto alla didattica. 

Caiani è membro di due editorialboard (riviste e case editrici italiane) e ha svolto attività di valutazione per 

numerose riviste italiane e internazionali. 

I suoi interessi di ricerca sono concentrati in tre ambiti principali: lo studio dei movimenti collettivi, l’analisi 

dei processi di radicalizzazione (con particolare riferimento alle forze politiche di estrema destra), l’esame 

del sistema politico europeo e dei processi di europeizzazione. Durante la sua attività di ricerca la candidata 

ha conseguito diversi grants e ha partecipato - o coordinato - diversi progetti di ricerca nazionali e 

internazionali. È stata relatrice a numerosi convegni nazionali e, soprattutto, internazionali. 

Ai fini della presente procedura, Caiani presenta una monografia in italiano come solo autore, due 

monografie in inglese con un altro autore, una monografia in inglese con più di due autori, cinque articoli su 

rivista in lingua inglese con IF con un altro autore, un articolo su rivista italiana di fascia A come solo autore, 

due articoli su rivista italiana di fascia A con un altro autore. 

La qualità dei lavori scientifici della candidata è molto buona ed esprime il suo profilo fortemente 

internazionalizzato. Caiani ha mostrato anche la capacità di vincere, dirigere o partecipare formalmente a 

importanti progetti con finanziamenti competitivi. La sua produzione scientifica è ampia, con collocazioni 

editoriali ad alto impatto.  Caiani ha infatti una elevata reputazione in ambito nazionale e internazionale, in 

particolare nei suoi settori di studio: europeizzazione, movimenti sociali, nuove forme di partecipazione 

politica.  Il formato tipico delle sue pubblicazioni è quello che oggi tende ad essere più diffuso: 

identificazione di un oggetto/domanda di ricerca; rassegna della letteratura, ipotesi e disegno della ricerca; 

test empirici su dati spesso originali, con metodologie aggiornate. In tal senso la candidata mostra di 

padroneggiare egregiamente la progettazione e lo sviluppo di un disegno di ricerca. Nell’ambito delle 

pubblicazioni selezionate si può notare una certa tendenza alla sovrapposizione tematica e in qualche caso 

anche testuale fra i vari contributi.   

Per quanto la produzione di lavori a più mani si stia oggi affermando anche in scienza politica, spiace che la 

candidata non abbia presentato un maggior numero di contributi individuali, più idonei a consentire una 

puntuale caratterizzazione e valutazione delle sue abilità. In relazione ai contributi direttamente riferibili 

alla candidata nei lavori a più mani, infine, traspare qualche limite nella capacità di elaborazione teorica, e 

la propensione, talvolta, ad  applicare un po' meccanicamente  schemi analitici adottati in precedenza da 

altri lavori caratterizzanti quei campi di ricerca (ad es. l’approccio della “opportunitystructure”). 

La prof.ssa Caiani presenta tre lettere di referenza, una della prof.ssa D. Della Porta, una del prof. L. 

Verzichelli e una del prof. G. Capano.  La prima ricostruisce il profilo della candidata, che viene 

positivamente valutato. Le altre due contengono valutazione estremamente positive della candidata, 

apprezzandone le qualità didattiche e di ricerca. 

 

 

 



Clementi 

Il candidato Marco Clementi è professore associato di Relazioni Internazionali (dal 2011) presso il 

Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università di Pavia.  Ha conseguito il dottorato di ricerca in 

scienza politica presso l’Università degli Studi di Firenze nel 1994. Successivamente ha vinto un assegno di 

ricerca presso il Dipartimento di presente affiliazione,  diventando nel 1996 ricercatore in Relazioni 

Internazionali. Nel 2013 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per il settore 14-A2, SPS04.  

A Pavia ha insegnato in corsi di laurea triennali (Relazioni internazionali) e magistrali (Teorie della 

cooperazione e del conflitto internazionali).  Ha inoltre tenuto brevi corsi o moduli presso lo IUSS,  corsi a 

contratto presso l’Università del Piemonte Orientale, l’Università Bocconi, l’Università della Svizzera 

Italiana, l’Università di Bologna e l’ISPI. Ha partecipato al collegio del corso di dottorato in Scienza Politica 

dell’Università di Pavia e partecipa al collegio del corso di dottorato on PoliticalStudies del consorzio NASP- 

Università di Milano, nel quale insegna un modulo avanzato. Ha coordinato per un anno il corso di LM in 

World Politics and International Relations e dal settembre del 2019 è coordinatore del programma 

ERASMUS del proprio Dipartimento.  Nel 2001 è stato VisitingScholar presso l’università di Warwick e la 

Henry Jackson School of International Studies, con grants del CNR. 

Clementi è membro di alcuni editorialboards di riviste (fra cui la ItalianPolitical Science Review e i Quaderni 

di Scienza Politica) e case editrici. Ha svolto attività di valutazione per varie riviste nazionali e internazionali, 

nonché per ANVUR. 

I suoi interessi di ricerca si collocano all’interno dell’ambito internazionalistico, con particolare riferimento 

ai temi dell’egemonia e del potere, delle relazioni transatlantiche, delle istituzioni di sicurezza e alla politica 

estera americana.  Ha partecipato – in prevalenza senza responsabilità di direzione o coordinamento -  ad 

alcuni progetti di ricerca finanziati dal MIUR.È stato relatore a numerosi convegni, prevalentemente 

nazionali.  

Ai fini della presente procedura, Clementi presenta due monografie in italiano come solo autore, un 

articolo su rivista in lingua inglese con IF con altri autori, quattro articoli come solo autore e uno con altro 

autore su riviste italiane di fascia A, due capitoli su libri collettanei in lingua inglese e due capitoli su libri in 

italiano. Si tratta di lavori pienamente congruenti con il profilo disciplinare del settore SPS04. 

La qualità dei lavori scientifici presentati è nel complesso molto buona.  Si distingue per rigore 

metodologico e riconoscibile capacità di svolgere analisi originali.  Si segnalano soprattutto la monografia 

Primi fra Pari (Il Mulino) – caratterizzata da particolare chiarezza teorica e profondità storica – e il saggio su 

Kenneth Waltz – che connette il pensiero di questo studioso alle teorie generali del potere e dello scambio 

politico.  In quest’ultimo saggio si riconosce il nesso con la “scuola di Pavia” alla quale è stato in buona 

parte formato il prof. Clementi e la fecondità che questo approccio – come utilizzato da Clementi – ha 

anche per l’analisi delle arene politiche inter-statali. Interessanti anche gli scritti sulla politica estera 

americana, che mostrano una approfondita conoscenza del settore, con spunti interpretativi originali. 

Degno di nota è anche il saggio a tre mani apparso su Political Science Quarterly.   

Dal punto di vista della collocazione editoriale, i lavori di Clementi sono apparsi prevalentemente su riviste 

o volumi in lingua italiana, il che ne limita impatto e rilevanza esterna. Più in generale, il grado di 

internalizzazione del candidato (per quanto crescente nel tempo) appare relativamente basso, come 

attestato anche dallo scarso numero di partecipazioni a convegni e progetti di ricerca internazionali. 

Il prof. Clementi presenta due lettere di referenza, una del prof. Eric Jones (Johns Hopkins University) e una 

del prof. Haglund (Kingston University, Canada).  Entrambi gli studiosi esprimono una valutazione molto 

positiva.  

 



Legnante 

 

Il candidato Guido Legnante è professore associato di Scienza politica presso il Dipartimento di Scienze 
Politiche e Sociali dell’Università degli Studi di Pavia dal 2007.  
Nel 2002 aveva conseguito il dottorato di ricerca presso lo EuropeanUniversityInstitute di Fiesole 
(Department of Political and Social Sciences), con dignità di stampa della tesi. Nella fase post-dottorale era 
stato titolare di assegno di ricerca prima presso l’Università di Pavia e, successivamente, per un semestre, 
presso l’Università di Milano Statale. 
Ha conseguito l’abilitazione a Professore Ordinario per il settore concorsuale 14-A2, SPS/04, nel marzo 
2018.  
 
Dopo aver svolto attività didattiche prima come cultore della materia e poi come professore a contratto, 
dal 2004 è stato titolare di insegnamenti, triennali e magistrali, presso l’Università degli Studi di Pavia 
nell’ambito della Sociologia politica e della Scienza politica, affrontando in particolare le tematiche inerenti 
i comportamenti di voto e più in generale i temi iscrivibili nel campo della Comunicazione politica. Ha svolto 
ulteriori attività didattiche in ambito universitario, sia tenendo lezioni nel corso di ItalianPolitics and Society 
offerto dal suo Dipartimento agli studenti Erasmus e internazionali, sia collaborando presso l’Università 
Cattolica e l’Università Bocconi di Milano. nonché presso la sede fiorentina della Stanford University. 
Dichiara inoltre vari contributi nel campo della formazione pubblica. Per quanto attiene alla didattica di 
terzo livello, negli ultimi due decenni ha continuativamente contribuito alla realizzazione delle attività 
dottorali promosse dall’Università degli Studi di Pavia intervenendo in seminari, realizzando moduli e 
tenendo lezioni, partecipando alle Commissioni giudicatrici e supervisionando tesi. A partire dal 2009 ha 
inoltre assunto responsabilità istituzionali a vari livelli nel campo della didattica. Nel 2009-10 è stato Vice-
presidente del Consiglio Didattico del Corso interfacoltà in “Comunicazione Interculturale e Multimediale” 
(triennale) e di quello magistrale in “Editoria e Comunicazione Multimediale”. Nel quadriennio successivo 
(2010-2014) è stato Presidente del Consiglio Didattico dei corsi di laurea triennale interfacoltà 
“Comunicazione, Innovazione, Multimedialità” e di quello magistrale in “Comunicazione Professionale e 
Multimedialità”. Oltre a partecipare al Collegio docenti del dottorato in Politicalstudies attivato nel 
programma Nasp (Network for the advancement of political and social studies), dal 2013 è stato 
responsabile (con P. Segatti e L. Fasano) del percorso di specializzazione in “Public opinion, 
politicalcommunication and politicalbehavior” e dal 2017 è divenuto responsabile del dottorato per la sede 
di Pavia. 
 
Officialrepresentative per il suo Dipartimento presso l’Ecpr, Legnante è membro dal 2012 del comitato 
scientifico dell’Associazione interuniversitaria di ricerca ITANES (Italian National ElectionStudies) e del 
comitato scientifico dell’Osservatorio di Pavia. Consistente è anche l’attività editoriale che negli ultimi 
decenni lo ha portato a essere referee per la casa editrice Palgrave e responsabile (con Donatella Campus) 
delle recensioni per la rivista Comunicazione Politica, del cui Consiglio editoriale fa parte dal 2009. Ha 
inoltre fatto parte del comitato di redazione della Rivista Italiana di Scienza Politica (2004-2009) e del 
comitato di redazione dei Quaderni di Scienza Politica (2000-2003). 
Ha infine svolto e svolge attività di valutazione per varie riviste e convegni, nazionali e internazionali. 

Sul piano della ricerca il candidato presenta una traiettoria che ha preso le mosse dall’analisi della 

partecipazione politica e del comportamento elettorale per focalizzarsi poi progressivamente su un tema 

più di frontiera, la comunicazione politica e in particolare il ruolo dei media.  Inserito da tempo in varie e 

qualificate reti di ricerca internazionali, come testimonia anche l’intensa attività convegnistica, Legnante fa 

parte dal 2008 del network europeo di ricerca NEPOCS (Network of 

EuropeanPoliticalCommunicationScholars) e fra il 2014 e il 2018 è stato Membro nazionale del 

management committee della Cost Action IS1308, PopulistPoliticalCommunication in Europe. Presenta 

inoltre una nutrita agenda di attività di ricerca nell’ambito della quale ha in varie occasioni ricoperto il ruolo 

di responsabile. Si segnalano in particolare – accanto al ruolo svolto come responsabile del Working 



groupWG1 “Populistactorsascommunicators” nell’ambito del Progetto COST action IS1308 (2014-2018) – 

l’azione svolta come Responsabile Scientifico di Unità locale in due Prin e l’affiancamento a Giacomo Sani 

nell’indagine finanziata dal MIUR (2006-2008). 

Ai fini della presente procedura, Legnante presenta due monografie – entrambe edite da il Mulino -  di cui 
una come autore unico, insignita del premio SISP 2005 per il migliore libro di Scienza politica pubblicato 
nell’ultimo biennio. Presenta inoltre – accanto a due capitoli di cui è autore unico – articoli e capitoli a più 
mani pubblicati in qualificate sedi editoriali internazionali e nazionali. Tutti i lavori sono pienamente 
congruenti con il profilo disciplinare del settore SPS/04 e mostrano in particolare una buona conoscenza 
dell’area di studio inscrivibile nei confini della comunicazione politica, anche nelle sue ramificazioni 
interdisciplinari. Uno specifico interesse metodologico e una buona competenza nella ricerca empirica 
sistematica, basata su dati e analisi originali, è testimoniato in particolare dal contributo pubblicato sulla 
RISP. 
 
A sostegno della sua candidatura il prof. Legnante presenta due lettere di referenza, rispettivamente del 

prof. Prof. Claes de Vreese (University of Amsterdam) e del prof. Luca Verzichelli (Università di Siena).  

Entrambi gli studiosi esprimono una valutazione molto positiva del suo lavoro scientifico e della sua 

capacità di networking.  

 

Memoli 

Vincenzo Memoli è professore associato di Scienza politica presso l’Università degli Studi di Catania dal 

novembre 2017. Dopo aver conseguito nel 2006 il Dottorato di ricerca in European and Comparative 

Politics presso l’Università degli Studi di Siena, è stato Assegnista in varie sedi universitarie (Università degli 

Studi del Molise, Università di Siena e Università di Milano), quindi RTD A) dal febbraio 2013 a novembre 

2014 presso l’Università degli Studi di Catania e successivamente RTD B) in quella stessa sede.Ha ottenuto 

l’Abilitazione Nazionale a Professore Ordinario per il settore concorsuale 14-A2, SPS/04, nell’aprile 2017. 

Dopo aver svolto attività di docenza a contratto in varie sedi, dal 2013 il candidato è stato docente di 

insegnamenti magistrali di Valutazione delle Istituzioni e del Personale e di Analisi delle Politiche Pubbliche 

presso Università degli Studi di Catania, dove dal 2015 è stato anche titolare di insegnamenti triennali di 

Scienza dell’Amministrazione e Scienza Politica. A partire dal 2013 nello stesso Ateneo ha inoltre tenuto 

insegnamenti di Scienza Politica (2013-2015) e di Metodologia per la Ricerca Socio-Politica (2016-ad oggi) 

per il Dottorato di Ricerca in Scienze Politiche del cui collegio è membro dal 2018. Sempre in quest’ambito, 

negli ultimi due anni è stato membro della Commissione di valutazione delle tesi di vari dottorati (Scuola 

Normale Superiore, Siena, Milano). 

Il prof. Memoli è stato membro di vari gruppi di ricerca, per lo più senza responsabilità dirette. Fra le 

esperienze più significative si segnalano in particolare il PRIN Politics e Policy in Europa in tempo di crisi: 

Cause e Conseguenze (di cui è direttore scientifico dal 2017) e la COST Action CA 15297, Progetto: ‘e-COST’; 

ProSEPS (di cui è membro sostituto dal 2016). È stato relatore in vari convegni nazionali e internazionali. 

Membro dalla fine del 2014 del Comitato Editoriale della collana “Scienza della politica e 

dell’amministrazione”, edita da Franco Angeli, il candidato ha svolto e svolge attività di referaggio per 

numerose riviste internazionali. È stato revisore per la VQR, nominato dal Ministero dell'Istruzione italiano 

(Agenzia nazionale per la valutazione delle università e degli istituti di ricerca, ANVUR) per il periodo 2011-

2014. 

Ai fini della procedura in oggetto, Memoli presenta tre monografie pubblicate da qualificati editori 

internazionali (Palgrave e Routledge) e 9 articoli usciti su riviste con forte circolazione. I lavori documentano 

il possesso di solide competenze e di un’articolata gamma di interessi tematici (i contributi spaziano dallo 



studio del rapporto partiti/elezioni all’analisi delle State capacities applicata all’Africa, sino alla discussione 

degli effetti dei media rispetto ai processi di integrazione Europea). Nessuna delle pubblicazioni presentate 

lo vede come autore unico – le pubblicazioni come autore unico sono peraltro scarse anche nell’elenco 

presente all’interno del cv generale.  La qualità dei lavori presentati è molto buona sul piano metodologico. 

Sul piano analitico-teorico, nei contributi direttamente riferibili al candidato a volte traspare qualche 

debolezza nell’elaborazione concettuale e dei nessi esplicativi.  

A sostegno della sua candidatura il prof. Memoli presenta un’unica lettera di referenza da parte del prof. 

Paolo Bellucci (Università di Siena) che esprime pieno apprezzamento delle sue capacità di docente e 

ricercatore. 

 

 

Originale firmato conservato agli atti 

 



Allegato 2 verbale 2 - Valutazione comparativa 

Dopo aver formulato collegialmente i giudizi individuali, la Commissione procede alla valutazione 

comparativa dei candidati.  Innanzitutto, i commissari concordano, da un lato, nell’esprimere generale 

apprezzamento per i cinque profili, dai quali emerge – come già attestato dall’abilitazione scientifica 

nazionale – un  livello di maturità indubbiamente adeguato rispetto alla posizione di prima fascia bandita.  

Dall’altro lato, i commissari rilevano anche che i cinque candidati hanno punti di forza e di debolezza 

diversi. Sulla base delle realizzazioni conseguite e delle esperienze maturate da ciascun candidato, valutate 

secondo i criteri di valutazione elencati nel verbale 1, la Commissione delibera unanimemente di 

ammettere al seminario orale i seguenti tre candidati: 

Francesco Battegazzorre 

Manuela Caiani 

Guido Legnante 

 

 

Originale firmato conservato agli atti 

 



 
 

Il sottoscritto Giampiero Cama componente della  Commissione giudicatrice per la 

procedura di selezione per la chiamata di n.1 Professore di prima fascia ai sensi 

dell’art.18, comma 1 della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 14/A2 – 

SCIENZA POLITICA - Settore Scientifico Disciplinare SPS/04 – SCIENZA POLITICA -

Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell'Università di Pavia, avendo 

partecipato alla riunione finale del Verbale 2 della Commissione tenutasi il 

24/2/2020 in sessione telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di 

sottoscrivere il relativo verbale.  

 

Genova, 24/2/2020     

 
 
 
 

Originale firmato conservato agli atti 

 



 

 

La sottoscritta Franca RONCAROLO componente della Commissione della procedura di selezione per 

la chiamata di n.1 Professore di prima fascia ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 per il 

Settore concorsuale 14/A2 – Scienza politica e SSD SPS/04 – Scienza politica - presso il Dipartimento 

di Scienze politiche e sociali dell'Università di Pavia, avendo partecipato alla riunione della Commissione 

tenutasi il 24 febbraio 2020 in sessione telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il 

relativo verbale. 

 

 
Torino, 24 febbraio 2020 
 
 
 
 
 
 
 

Originale firmato conservato agli atti 

 



Allegato 1 al verbale 3 

Giudizio collegiale dei seminari 

Prof. Francesco Battegazzorre: La tipologia dei sistemi di partito competitivi di Giovanni Sartori 

Il candidato prof. Francesco Battegazzorre ha rivisitato la teoria di Giovanni Sartori con particolare 

riferimento ai sistemi partitici appartenenti al tipo del pluralismo moderato. Egli ha evidenziato 

come questo tipo abbia negli ultimi decenni dato vita a dinamiche competitive difformi da quelle 

previste dalla teoria.  Prendendo spunto dai lavori di Peter Mair e altri, il candidato ha messo in 

luce come le nuove dinamiche possano essere in realtà spiegate dalla teoria sartoriana stessa, ed 

in particolare dal nesso che quest’ultima pone fra strategie di ricerca dei voti e strategie di ricerca 

del governo. 

Il candidato ha svolto in modo eccellente le sue argomentazioni, con una spiccata chiarezza 

espositiva. Ha mostrato una conoscenza molto buona della letteratura di riferimento, 

elaborandola con originalità.   

Dopo la relazione, al candidato è stato chiesto di chiarire e approfondire alcuni snodi del suo 

ragionamento, anche alla luce delle più recenti trasformazioni dello spazio politico europeo e delle 

sue dinamiche di competizione interpartitica. Il prof. Battegazzorre ha risposto in modo chiaro ed 

efficace. Nel complesso, la Commissione da al seminario una valutazione ottima. 

Prof. Guido Legnante: Elezioni, opinione pubblica e comunicazione politica 

Il candidato prof. Guido Legnante ha ricostruito il panorama delle principali ricerche che negli 

ultimi anni hanno esplorato le direttrici del cambiamento nel campo delle relazioni fra politica, 

media e cittadini. Due sono state in particolare le dimensioni messe al centro dell’analisi. La prima 

dimensione si riferisce al rapporto fra centro e periferia, che – pur con significative trasformazioni 

– continua a strutturare l’arena politica e comunicativa generando esiti rilevanti in riferimento, ad 

esempio, all’allentarsi del ciclo politico. La seconda dimensione riguarda invece il peso 

dell’infrastruttura tecnologica e gli effetti dei processi di digitalizzazione in quella che da più parti 

viene interpretata come una crisi della democrazia.  

Il candidato ha proposto in modo efficace le sue argomentazioni, dimostrando notevole chiarezza 

espositiva e una conoscenza molto buona della letteratura di riferimento. 

Dopo la relazione, al candidato è stato chiesto di approfondire le implicazioni teoriche del quadro 

analitico richiamato e dei fenomeni al centro del suo intervento. Il prof. Legnante ha risposto 

dimostrando padronanza dei temi. Nel complesso, la Commissione dà al seminario una valutazione 

molto buona. 

 

Originale firmato conservato agli atti 

 



Allegato 2 verbale 3 

Valutazione comparativa dei candidati 

 

Sulla base del curriculum e delle pubblicazioni presentate emerge che i due candidati hanno svolto per 

lungo tempo e con continuità una consistente attività didattica e hanno ricoperto, seppur in ambiti diversi, 

significativi incarichi istituzionali. Riguardo all’attività di ricerca, i due candidati hanno entrambi raggiunto 

apprezzabili risultati e rivelano una piena padronanza dei metodi e delle teorie relative ai loro rispettivi 

interessi di ricerca. Il prof. Battegazzorre mostra nell’insieme un profilo più maturo, in particolare sul piano 

teorico. Una maturità che è emersa anche nella presentazione dei seminari.  

Sulla base di queste valutazioni la Commissione delibera all’unanimità di collocare il prof. Battegazzorre al 

primo posto della graduatoria. 
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Il sottoscritto Giampiero Cama componente della  Commissione giudicatrice per la 

procedura di selezione per la chiamata di n.1 Professore di prima fascia ai sensi 

dell’art.18, comma 1 della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 14/A2 – 

SCIENZA POLITICA - Settore Scientifico Disciplinare SPS/04 – SCIENZA POLITICA -

Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell'Università di Pavia, avendo 

partecipato alla riunione della Commissione relativa al Verbale 3 in sessione 

telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale.  

 

Genova, 2 aprile 2020 

 
 
 
 
 

Originale firmato conservato agli atti 

 



 
 

La sottoscritta Franca RONCAROLO, componente della Commissione giudicatrice per 

la procedura di selezione per la chiamata di n.1 Professore di prima fascia ai sensi 

dell’art.18, comma 1 della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 14/A2 – 

SCIENZA POLITICA - Settore Scientifico Disciplinare SPS/04 – SCIENZA POLITICA -

Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell'Università di Pavia, avendo 

partecipato alla riunione della Commissione relativa al Verbale 3 in sessione 

telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale.  

 

Torino, 2 aprile 2020     Franca Roncarolo   
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